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 Relazione sullo stato di avanzamento dei lavori 
  

I. INTRODUZIONE 

Il 9 novembre2017,nell'ambito del pacchetto sulla mobilità "L'Europa in movimento", la 

Commissione ha presentato al Parlamento europeo e al Consiglio la proposta in oggetto, che 

costituisce una delle iniziative della Commissione stessa relative a una mobilità a basse 

emissioni. 

L'obiettivo principale della proposta è aumentare la diffusione sul mercato di veicoli puliti, 

vale a dire veicoli a basse emissioni e a zero emissioni, nell'ambito degli appalti pubblici e 

contribuire così alla riduzione delle emissioni complessive dei trasporti nonché alla 

competitività e alla crescita nel settore dei trasporti. Dalla valutazione della direttiva 

2009/33/CE è emerso che essa non ha dato un impulso sufficiente alla diffusione di veicoli 

puliti sul mercato dell'Unione, e l'impatto sulla riduzione delle emissioni di gas a effetto serra 

e di inquinanti atmosferici è stato giudicato molto limitato. 
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La proposta mira a raggiungere il suo obiettivo principale come segue: 

– estendendo l'ambito di applicazione della direttiva esistente fino a contemplare tutte le 

pertinenti pratiche di appalto; 

– introducendo una definizione di "veicolo pulito"; 

– fissando obiettivi minimi di appalto per i veicoli puliti per i periodi compresi tra la fine 

del termine di recepimento e la fine del 2025 e tra il 2026 e il 2030. 

II. LAVORI NELLE ALTRE ISTITUZIONI 

Il Parlamento europeo ha designato la commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la 

sicurezza alimentare (ENVI) quale commissione responsabile dell'esame della proposta e 

Andrzej GRZYB (PPE, PL) quale relatore. La relazione è stata adottata dalla plenaria del PE 

il 25 ottobre 2018. La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia (ITRE) e la 

commissione per i trasporti e il turismo (TRAN) hanno adottato un parere sulla proposta. 

Il Comitato economico e sociale europeo ha adottato il proprio parere nella plenaria del 

19 aprile 2018. Il Comitato delle regioni ha adottato il suo parere il 5 luglio 2018. 

III. LAVORI NELL'AMBITO DEGLI ORGANI PREPARATORI DEL CONSIGLIO 

La proposta era stata presentata nel mese di novembre 2017 al Gruppo "Trasporti intermodali 

e reti", che l'ha esaminata tra il marzo e il maggio 2018 e ha elaborato una relazione sullo 

stato di avanzamento dei lavori, presentata al Consiglio il 7 giugno 2018.1 

La presidenza ha dedicato tre riunioni all'esame dettagliato del fascicolo tra luglio e 

novembre 2018. 

                                                 

 

1 Cfr. doc. 8916/18. 

http://www.europarl.europa.eu/committees/it/envi/home.html
http://www.europarl.europa.eu/committees/it/envi/home.html
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Sulle base delle osservazioni e dei suggerimenti formulati dalle delegazioni, la presidenza ha 

presentato due testi di compromesso in cui propone soluzioni e precisazioni sulla 

maggioranza degli articoli, tra cui i principali sono i seguenti: 

 gli articoli 2 e 3 hanno ampliato le esenzioni e precisato l'ambito di applicazione, in 

particolare per quanto concerne i servizi contemplati dalla direttiva elencati nella tabella 

1 e nei considerando 11 e 11 bis; 

 l'articolo 4 ha ampliato la definizione di "veicolo pulito" e introdotto obiettivi secondari 

ambiziosi per gli autobus a zero emissioni; 

 l'articolo 5 ha precisato i metodi di conteggio per i differenti tipi di contratto 

contemplati dalla direttiva. Le corrispondenti tabelle 4 e 5 contenenti gli obiettivi per gli 

Stati membri e il metodo di calcolo concernente i veicoli a zero emissioni sono state 

semplificate e, per quanto concerne gli autobus, sono stati abbassati gli obiettivi 

nazionali; 

 l'articolo 9 ha soppresso la disposizione relativa alla procedura di comitato; 

 l'articolo 10 ha semplificato e precisato gli obblighi di informazione degli Stati membri 

e introdotto per la Commissione un nuovo obbligo di sostenere gli Stati membri 

raccogliendo e pubblicando i pertinenti dati. 

IV. QUESTIONI IN SOSPESO 

a) Esenzioni (articolo 2) 

L'ultimo compromesso della presidenza sull'articolo 2 ha incontrato il sostegno della 

maggior parte delle delegazioni. Tuttavia, una delegazione, sostenuta da un'altra, 

vorrebbe esentare dall'ambito di applicazione della direttiva i servizi di trasporto 

speciale, per esempio per gli anziani o le persone con disabilità.  Un certo numero di 

altri SM ha sottolineato che le esenzioni dovrebbero essere mantenute al minimo. 
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b) Ambito di applicazione (articolo 3) 

Varie delegazioni auspicano la reintroduzione, nell'ambito di applicazione della 

direttiva, dei servizi di raccolta di rifiuti contemplati dalla tabella 1 dell'allegato, che 

erano stati eliminati dal suddetto ambito di applicazione in quanto non riguardano i 

servizi di trasporto passeggeri e richiedono veicoli per uso speciale. 

I pullman sono stati eliminati dall'ambito di applicazione della direttiva su richiesta di 

alcune delegazioni, perché l'utilizzo di pullman per il trasporto di passeggeri sulle 

lunghe distanze pone problemi tecnici per quanto riguarda i veicoli a zero emissioni e le 

necessarie infrastrutture di ricarica, soprattutto nell'utilizzo transfrontaliero. Una 

delegazione, sostenuta da varie altre, auspica la reintroduzione, nell'ambito di 

applicazione della direttiva, degli appalti relativi ai pullman, consideratane l'analogia 

con gli autocarri. 

c) Definizioni (articolo 4) 

Numerose delegazioni hanno sostenuto l'ultima proposta di compromesso della 

presidenza e si sono dichiarate contrarie a un riferimento alla direttiva sulle energie 

rinnovabili (RED 2) presentato da una delegazione. 

Alcune delegazioni hanno chiesto un approccio orientato ai risultati, tecnologicamente 

neutro, per quanto riguarda la definizione di "veicolo pulito". 

Alcune delegazioni non sono favorevoli a includere i gas fossili come il GNC (gas 

naturale compresso) e il GNL (gas naturale liquefatto) nell'elenco di combustibili 

alternativi, mentre altre hanno sottolineato la necessità di includerli in quanto 

consentono una buona transizione verso i veicoli a basse emissioni e a zero emissioni. 

d) Obiettivi minimi di appalto (articolo 5 e tabelle 4 e 5 dell'allegato) 

Il compromesso della presidenza sull'articolo 5 ha incontrato in generale il sostegno 

delle delegazioni. Tuttavia, gli obiettivi minimi di appalto di cui alle tabelle 4 e 5 

necessitano di ulteriori discussioni. 

Il livello di ambizione, espresso sotto forma di quota per Stato membro, varia 

considerevolmente. 
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e) Termine di recepimento 

Alcune delegazioni sono favorevoli a prorogare il termine di recepimento fra i 30 e i 36 

mesi, mentre altre sostengono un periodo più breve di 24 mesi e collegano il termine di 

recepimento ai progressi complessivi compiuti sul fascicolo. 

V. CONCLUSIONI 

Nel corso dell'esame della proposta,  il testo di compromesso finale della presidenza che 

figura nell'allegato ha incontrato il sostegno generale delle delegazioni. Tuttavia, la 

definizione di "veicolo pulito" e il livello e l'attuazione degli obiettivi in materia di appalti 

restano le questioni fondamentali ancora aperte, che dovranno essere discusse ulteriormente 

insieme ad alcune altre questioni, come spiegato in precedenza, nel corso della presidenza 

successiva al fine di pervenire a un accordo su questo fascicolo. 

Si invitano il Comitato dei rappresentanti permanenti e il Consiglio a prendere atto dei 

progressi compiuti nell'esame della proposta di direttiva. 
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ALLEGATO 

Proposal for a Directive of the European Parliament and of the Council  

amending Directive 2009/33/EC 

on the promotion of clean and energy-efficient road transport vehicles 

(Text with EEA relevance) 

THE EUROPEAN PARLIAMENT AND THE COUNCIL OF THE EUROPEAN UNION, 

Having regard to the Treaty on the Functioning of the European Union, and in particular Article 192 

thereof, 

Having regard to the proposal from the European Commission, 

After transmission of the draft legislative act to the national parliaments, 

Having regard to the opinion of the European Economic and Social Committee2, 

Having regard to the opinion of the Committee of the Regions3, 

Acting in accordance with the ordinary legislative procedure, 

Whereas: 

(1) The Union is committed to a sustainable, competitive, secure and decarbonised energy 

system4. The Energy Union and the Energy and Climate Policy Framework for 2020 to 20305 

establish ambitious commitments for the Union to further reduce greenhouse gas emissions by 

at least 40 % by 2030 as compared with 1990, to increase the proportion of renewable energy 

consumed by at least 27 %, to make energy savings of at least 27 %, and to improve the 

Union’s energy security, competitiveness and sustainability. 

                                                 

 

2 OJ C , , p. . 
3 OJ C , , p. . 
4 European Council Conclusions of 24 October 2014. 
5 Commission Communication on a policy framework for climate and energy from 2020 to 2030 

(COM(2014)0013). 
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(2) In its European Strategy for Low-Emission Mobility6 the Commission announced that in 

order to meet the Union's commitments at the 21st Conference of the Parties to the United 

Nations Framework Convention on Climate Change (UNFCC) held in Paris in 2015, the 

decarbonisation of the transport sector must be accelerated and that therefore greenhouse gas 

emissions and air pollutant emissions from transport should be firmly on the path towards 

zero-emission by mid-century. Moreover, emissions of air pollutants from transport that are 

harmful to health need to be significantly reduced without delay. This can be achieved by an 

array of policy initiatives, including the use of public procurement of clean vehicles. 

(3) In its Communication "Europe on the Move: an agenda for a socially fair transition towards 

clean, competitive and connected mobility for all"7 the Commission underlines that increased 

production and uptake of clean vehicles, alternative fuels infrastructures and new mobility 

services taking advantage of digitalisation and automation in the Union offer multiple benefits 

to Europe's citizens, Member States and industries. These include safer and seamless travel 

and reduction of exposure to harmful pollutant emissions. Further, the 2017 State of the 

Union address stated that the objective is for the EU to become a world leader in 

decarbonisation. 

(4) As was announced in the Commission's Communication"Europe on the Move: an agenda for 

a socially fair transition towards clean, competitive and connected mobility for all"8 this 

proposal forms part of a second package of proposals, which will contribute to the Union's 

drive towards low-emission mobility. This package, which is presented in the Commission's 

Communication "Delivering on low-emission mobility - A European Union that protects the 

planet, empowers its consumers, and defends its industry and workers" includes a 

combination of supply- and demand-oriented measures to put the EU on a path towards low-

emission mobility and at the same time strengthen the competitiveness of the EU's mobility 

eco-system. 

                                                 

 

6 COM( 2016) 501 final. 
7 COM(2017) 283 final. 
8 COM (2017) 283 final. 
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(5) Innovation of new technologies helps to lower vehicle emissions, supporting the 

decarbonisation of the transport sector. An increased uptake of low- and zero-emission road 

vehicles is likely to reduce emissions of CO2 and certain pollutant emissions (particulate 

matter, nitrogen oxides and non-methane hydrocarbons) and to promote competitiveness and 

growth of the European industry in the increasing global markets for low- and zero-emission 

vehicles. 

(6) Public authorities, through their procurement policy, can establish and support markets for 

innovative goods and services. Directives 2014/24/EU9 and 2014/25/EU10 set out minimum 

public procurement rules coordinating the way public authorities and certain public utility 

operators purchase goods, works and services. In particular, they set overall monetary 

thresholds for determining which contracts are to be subject to Union legislation, which also 

apply to the Clean Vehicles Directive. 

(7) Directive 2009/33/EC complements the horizontal public procurement legislation of the 

Union and adds sustainability criteria, and thereby aims to stimulate the market for clean and 

energy efficient road transport vehicles. The Commission carried out an ex-post evaluation of 

the Clean Vehicles Directive in 2015 which concluded that the Directive did not trigger 

market uptake of clean vehicles across the Union, particular due to shortcomings in its 

provisions on scope and vehicle purchase. The impact on reducing greenhouse gas and air 

pollutant emissions and the impact on promoting industry competitiveness was found to have 

been very limited. 

                                                 

 

9 OJ L 94, 28.3.2014, p. 65 - 242. 
10 OJ L 94, 28.3.2014, p. 243 – 374. 
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(8) The Impact Assessment carried out underlines the benefits of changing the overall governance 

approach to clean vehicle procurement at Union level. Setting minimum procurement targets 

can effectively reach the objective of impacting market uptake of clean vehicles in 

comparison to relying on the internalisation of external cost into overall procurement 

decisions, while noting the relevance to consider environmental aspects in all procurement 

decisions. The medium and long term benefits for European citizens and enterprises fully 

justify this approach insofar as it leaves sufficient flexibility to contracting authorities and 

contracting entities […] in the choice of the technologies to be used. 

(9) Extending the scope of the Directive by including practices such as lease, rental and hire-

purchase of vehicles, as well as contracts for certain services ensures that all relevant 

procurement practices are covered. The services to be covered, such as public road transport 

services, special purpose road transport passenger services, non-scheduled passenger transport 

as well as specific postal and courier services, should be those where the vehicles used for the 

provision of the services fall within the vehicle categories covered by this Directive, and they 

represent a major element in the contract. They should be identified through the respective 

CPV codes listed in the Annex. 

(10) There is widespread support from key stakeholders for a definition of clean vehicles taking 

account of reduction requirements for greenhouse gases and air pollutant emissions from 

light- and heavy-duty vehicles. To ensure that there are adequate incentives to supporting 

market-uptake of low- and zero-emission vehicles in the Union, provisions for their public 

procurement under this amendment should be aligned with provisions of Union legislation on 

CO2 emission performance of cars and vans for the post-2020 period11. Action carried out 

under the amended Directive will contribute to compliance with the requirements of these 

standards. A more ambitious approach for public procurement can provide an important 

additional market stimulus. 

                                                 

 

11 COM(2017) 676 final. 
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(10a) Clean heavy-duty vehicles should be defined through the use of alternative fuels in alignment 

with existing Union legislation, namely Directive 2014/94/EU12. In such cases where liquid 

biofuels, synthetic or paraffinic fuels are to be used for the procured vehicles, contracting 

authorities and contracting entities have to ensure through obligatory contract clauses or 

through similarly effective means within the public procurement procedure that only such 

fuels are to be used for these vehicles. These fuels may contain fuel additives, as is the case 

for example with ED95, but should not be blended with fossil fuels. 

(11) Light-duty and heavy-duty vehicles are used for different purposes and have different levels 

of market maturity, and it would be beneficial that public procurement provisions 

acknowledge these differences. The Impact Assessment illustrated the added value of 

adopting an approach based on alternative fuels until technology-neutral requirements for CO2 

emissions from heavy-duty vehicles have been set at Union level, which the Commission 

intends to propose in the future. The Impact Assessment further recognised that markets for 

low- and zero-emission urban buses are characterised by increased market maturity, whereas 

markets for low- and zero-emission trucks are at an earlier stage of market development. Due 

to the limited level of maturity of low- and zero-emission coaches, the relatively limited role 

of public procurement in this market segment, and their specific operational requirements, 

coaches should not be included in the scope of this Directive. In line with the approach 

followed in Regulation (EC) No 661/2009 and UNECE Regulation 107, M3 vehicles with 

areas for standing passengers to allow for frequent passenger movement are considered buses, 

while M3 vehicles with very limited or no area for standing passengers are considered 

coaches. 

                                                 

 

12 OJ L 307, 28.10.2014, p. 1. 
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(11a) In order to avoid imposing disproportionate burdens on public authorities and operators, 

Member States should be able to exempt from the requirements of this Directive the public 

procurement of certain vehicles with specific characteristics linked to their operational 

requirements. These include armoured vehicles, ambulances, hearses, wheelchair accessible 

M1 vehicles, mobile cranes, vehicles designed and constructed for use principally on 

construction sites or in quarries, port or airport facilities as well as vehicles specifically 

designed and constructed or adapted for use by the armed forces, civil protection, fire services 

and forces responsible for maintaining public order. Such adaptations may relate to the 

installation of specialized communications equipment or emergency lights. The requirements 

of this Directive should not apply to vehicles that are designed and constructed specifically to 

perform work and are not suitable for carrying passengers or for transporting goods. These 

include vehicles for road maintenance (like snow plows) or vocational vehicles. 

(12) Setting minimum targets for clean vehicle procurement by 2025 and by 2030 at Member State 

level should contribute to policy certainty for markets where investments in low- and zero-

emission mobility are warranted. The minimum targets support market creation throughout 

the Union. They provide time for the adjustment of public procurement processes and give a 

clear market signal. Further, mandating that half of the minimum target for the buses procured 

in the aforementioned time periods is to be fulfilled through the procurement of zero-emission 

buses strengthens the commitment to the decarbonisation of the transport sector. It should be 

noted that trolley buses are considered to be zero-emission buses, provided they only run on 

electricity, or they only use a zero-emission powertrain when they are not connected the grid. 

The Impact Assessment notes that Member States increasingly set targets, depending on their 

economic capacity and how serious the problem is. Different targets should be set for 

different Member States in accordance with their economic capacity (Gross Domestic Product 

per capita) and exposure to pollution (urban population density). The Territorial Impact 

Assessment of this amended Directive illustrated that the impact will be evenly distributed 

among regions in the Union. 
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(12a) Member States should have the flexibility to distribute efforts to meet the minimum targets 

within their territory, in accordance with their constitutional framework and in line with their 

transport policy objectives. In the allocation of efforts within a Member State, different 

factors could be taken into account, such as differences in economic capacity, air quality, 

population density, characteristics of the transport systems, policies to decarbonise transport 

and reduce air pollution, or any other relevant criteria. 

(13) The maximum impact can be achieved if public procurement of clean vehicles is targeted in 

areas that have a relatively high degree of air pollution. Public authorities in Member States 

are encouraged to particularly focus on those areas when concluding the implementation of 

their domestic minimum targets and to reflect related action in their reporting under this 

amended Directive. 

(13a) In order to further promote transport decarbonisation, improve air quality and maintain a level 

playing field between different operators Member States can, in compliance with Union law, 

decide to also impose similar requirements to private operators and services outside the scope 

of this Directive. 

(14) Life-cycle costing is an important tool for contracting authorities and entities to cover energy 

and environmental costs during the life-cycle of a vehicle, including the cost of greenhouse 

gas emission and other pollutant emissions on the basis of a relevant methodology to 

determine their monetary value. Given the scarce use of the methodology for the calculation 

of operational lifetime costs under Directive 2009/33/EU and the information provided by 

contracting authorities and entities on the use of own methodologies tailored to their specific 

circumstances and needs, there should be no methodology mandatory to use, but contracting 

authorities, contracting entities or operators should be able to choose any life-costing 

methodology in order to support their procurement processes. 
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(15) Reporting on public procurement under this amended Directive should provide a clear market 

overview to enable effective monitoring of the implementation. To minimise administrative 

burden on single public bodies and establish an effective market overview, simple reporting 

should be facilitated. The timeframe should be aligned with existing reporting obligations 

under Directive 2014/24/EU and Directive 2014/25/EU. The Commission will provide 

solutions for the registration and monitoring under the Tender Electronic Daily Database, and 

will ensure full reporting for low- and zero-emission and other alternative-fuel vehicles within 

the context of the Common Procurement Vocabulary of the Union. Specific codes in the 

Common Procurement Vocabulary will help the registration and monitoring under the Tender 

Electronic Daily Database. 

(16) Further support to market uptake of clean vehicles can be achieved by providing targeted 

public support measures at national and Union level. This includes better exchange of 

knowledge and alignment of procurement to enable actions at a scale great enough for cost 

reductions and market impact. The possibility of public support in favour of promoting 

development of infrastructures necessary for the distribution of alternative fuels is recognised 

in the Guidelines on State aid for environmental protection and energy 2014-202013. 

However, the rules of the Treaty, and in particular Articles 107 and 108 thereof, will continue 

to apply to such public support. 

(17) [deleted] 

(18) Since the objectives of this Directive, namely to provide a demand-side stimulus for clean 

vehicles in support of a low-emission mobility transition, cannot be sufficiently achieved by 

the Member States alone, but can rather, by reason of a common and long-term policy 

framework and for reasons of scale be better achieved at Union level the Union may adopt 

measures in accordance with the principle of subsidiarity as set out in Article 5 of the Treaty 

on the European Union. In accordance with the principle of proportionality, as set out in that 

Article, this Directive does not go beyond what is necessary to achieve those objectives. 

                                                 

 

13 OJ C 200, 28.6.2014, p. 1. 
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(19) In accordance with the Joint Political Declaration of 28 September 2011 of Member States 

and the Commission on explanatory documents14, Member States have undertaken to 

accompany, in justified cases, the notification of their transposition measures with one or 

more documents explaining the relationship between the components of a Directive and the 

corresponding parts of national transposition instruments. With regard to this Directive, the 

legislator considers the transmission of such documents to be justified. 

(20) Directive 2009/33/EC should therefore be amended accordingly, 

HAVE ADOPTED THIS DIRECTIVE: 

Article 1 

Directive 2009/33/EC is amended as follows: 

(1) the title is replaced by the following: 

"Directive 2009/33/EU on the promotion of clean road transport vehicles in support of low-

emission mobility". 

(1a) Article 1 is replaced by the following: 

"Article 1 

Subject matter and objectives 

This Directive requires contracting authorities and contracting entities to take into account lifetime 

energy and environmental impacts, including energy consumption and emissions of CO2 and of 

certain pollutants, when procuring certain road transport vehicles with the objectives of promoting 

and stimulating the market for clean and energy-efficient vehicles and improving the contribution of 

the transport sector to the environment, climate and energy policies of the Union […]." 

                                                 

 

14 OJ C 369, 17.12.2011, p. 14. 
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(1b) Article 2 is replaced by the following: 

"Article 2 

Exemptions 

Member States may exempt from the requirements laid down in this Directive […] vehicles referred 

to in Article 2(2)(d), 2(3)(a), 2(3)b and in points 5.2. to 5.5. and 5.7. of Part A of Annex I of 

Regulation (EU) 2018/85815." 

(2) Article 3 is replaced by the following: 

"Article 3 

Scope 

1. This Directive shall apply to procurement through: 

(a) contracts for the purchase, lease, rent or hire-purchase of road transport vehicles signed 

by contracting authorities or contracting entities in so far as they are under an obligation 

to apply the procurement procedures set out in Directives 2014/24/EU and 2014/25/EU; 

(b) public service contracts within the meaning of Regulation (EC) No 1370/2007 […]16 

having as their subject matter the provision of passenger road transport services in 

excess of a threshold which shall be defined by Member States not exceeding the 

applicable threshold value set in Article 5 […] paragraph of that Regulation; 

(c) service contracts as set out in Table 1 of the Annex in so far as the contracting 

authorities or contracting entities are under an obligation to apply the procurement 

procedures set out in Directives 2014/24/EU and 2014/25/EU. 

                                                 

 

15 OJ L 151, 14.06.2018, p.1. 
16 Regulation (EC) No 1370/2007 of the European Parliament and of the Council of 23 

October 2007 on public passenger transport by road and rail (OJ L 315, 3.12.2007, p. 1). 
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The Directive shall only apply to such contracts for which the call for competition has been sent or, 

in cases where a call for competition is not foreseen, where the contracting authority or contracting 

entity has commenced the procurement procedure after [insert date, 24 months following the date of 

entry into force of this directive]. 

2. This Directive shall not apply to: 

(a) vehicles referred to in Articles 2(2)(a), (b), (c) and 2(3)(c) of Regulation 

(EU) 2018/858; 

(b) vehicles of category M3 other than Class I and Class A vehicles as defined in 

Article 3.2 and 3.3 of Regulation (EC) No 661/2009." 

(3) Article 4 is replaced by the following: 

"Article 4 

Definitions 

For the purpose of this Directive: 

1. 'contracting authorities' means contracting authorities as defined in Article 2(1)(1) of 

Directive 2014/24/EU and in Article 3 of Directive 2014/25/EU; 

2. 'contracting entities' means contracting entities as referred to in Article 4 of Directive 

2014/25/EU; 

3. 'road transport vehicle' means a vehicle of category M or N, as defined in Article 4(1)(a) and 

(b) of Regulation (EU) No 2018/858. 

4. ‘clean vehicle’ means: 

(a) a vehicle of category M1, […] M2 or N1 with a maximum tail-pipe emission expressed 

in CO2g/km and real driving pollutant emissions below a percentage of the applicable 

emission limits as referred to in Table 2 in the Annex , or; 
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[…] 

([…]b) a vehicle of category M3, N2 or N3 using alternative fuels as defined in Art. 2 (1) 

of Directive 2014/94/EU17. In the case of vehicles using liquid biofuels, synthetic and 

paraffinic fuels, these shall not be blended with conventional fossil fuels; 

5. ‘zero-emission[…] heavy duty vehicle’ means a clean vehicle as defined in Article 4(4)( 

[…]b) without an internal combustion engine, or with an internal combustion engine that 

emits less than 1 g CO2/kWh as measured in accordance with Regulation (EC) No 595/200918 

and its implementing measures, or that emits less than 1 g CO2/km measured in accordance 

with to Regulation (EC) No 715/200719 and its implementing measures. 

(4) The following Article 4a is inserted: 

"Article 4a 

[Deleted]" 

(5) Article 5 is replaced by the following: 

"Article 5 

Minimum procurement targets 

1. Member States shall ensure that public procurement of vehicles and services through 

contracts referred to in Article 3 of this Directive complies with the minimum procurement 

targets for light-duty vehicles referred to in table 4 of the Annex and for heavy-duty vehicles 

referred to in Table 5 in the Annex. Those targets are expressed as minimum percentages of 

clean vehicles in the total number of road transport vehicles covered by the contracts referred 

to in Article 3, signed during the respective periods referred to in the Annex. 

                                                 

 

17 OJ L 307, 28.10.2014, p. 1. 
18 OJ L 188, 18.7.2009, p. 1. 
19 OJ L 171, 29.6.2007, p. 1. 
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1a. Vehicles that meet the definition of clean vehicle under Article 4(4) as a result of retrofitting 

may be counted as clean vehicles for the purpose of compliance with the minimum 

procurement targets. 

1b. In the case of contracts referred to in Article 3(1)(a), the number of road transport vehicles 

purchased, leased, rented or hire-purchased under each contract should be taken into account 

for the purpose of assessing compliance with the minimum targets. 

1c. In the case of contracts referred to in Article 3(1)(b) and (c), the number of road transport 

vehicles to be used for the provision of services covered by each contract should be taken into 

account for the purpose of assessing compliance with the minimum targets. 

2. Member States may apply or authorise their contracting authorities or contracting entities to 

apply higher national targets or more stringent requirements than those referred to in the 

Annex of this Directive." 

(6) Articles 6 and 7 are deleted. 

(6a) Article 8 is replaced by the following: 

"Article 8 

Best practice exchange 

The Commission shall facilitate and structure the exchange of knowledge and best practices 

between Member States on practices for promoting the purchase of clean and energy-efficient road 

transport vehicles by contracting authorities and contracting entities." 

(7) A new Article 8a is inserted. 

"Article 8a 

[Deleted]" 
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(8) Article 9 is replaced by the following: 

"Article 9 

Committee procedure 

[Deleted]" 

(9) Article 10 is replaced by the following: 

"Article 10 

Reporting and review 

1. The Commission shall submit a report on the application of this Directive and on the actions 

taken by individual Member States for the effective implementation of this Directive to the 

European Parliament and to the Council every three years starting on 1 January 2027, 

following the reporting from Member States. 

2. [Deleted] 

3. [Deleted] 

4. Member States shall submit to the Commission a report on the implementation of this 

Directive by 18 April 2026, and every three years thereafter. That report shall contain 

information on the steps undertaken to implement this Directive, including on the number and 

the categories of vehicles procured by authorities and entities in accordance with article 3(1), 

on Member States' intentions regarding future implementation activities, as well as any other 

information which the Member State considers relevant. Information should follow the 

categories contained in Regulation No 2195/2002 on the Common Procurement Vocabulary 

(CPV)20 as noted in the Annex. 

                                                 

 

20 OJ L 340, 16.12.2002, p. 1, 
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4a. Member States shall inform the Commission by [insert date 36 months following the entry 

into force of the Directive] on the steps undertaken to implement this Directive, including on 

Member States' intentions regarding future implementation activities, including the timing 

and possible effort-sharing between different levels of governance, as well as on any other 

information which the Member State considers relevant. 

5. The Commission may issue guidance on the contents of Member States' reports referred to in 

paragraph 4. 

5a. In order to support the Member States in their reporting obligations according to paragraphs 4 

and 4a, the Commission shall collate and publish the number and the categories of vehicles 

procured by contracting authorities and contracting entities according to this Directive by 

extracting the relevant data from contract award notices published on the TED Database in 

accordance with Directives 2014/24/EU and 2014/25/EU." 

(10) The Annex is replaced by the text in the Annex to this Directive. 

Article 2 

1. Member States shall bring into force the laws, regulations and administrative provisions 

necessary to comply with this Directive by XXXX [Please insert the date 24 months 

following the date of entry into force] at the latest. They shall immediately communicate to 

the Commission the text of those provisions. 

When Member States adopt those provisions, they shall contain a reference to this Directive 

or be accompanied by such a reference on the occasion of their official publication. Member 

States shall determine how such reference is to be made. 

2. Member States shall communicate to the Commission the text of the main provisions of 

national law which they adopt in the field covered by this Directive. 
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Article 3 

This Directive shall enter into force on the twentieth day following that of its publication in the 

Official Journal of the European Union. 

Article 4 

This Directive is addressed to the Member States. 

Done at Brussels, 

For the European Parliament For the Council 

The President The President 
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Annex to the ANNEX 

Information for the implementation of minimum procurement targets for clean road transport 

vehicles in support of low-emission mobility in Member States 

Table 1: Common Procurement Vocabulary codes referred to in Article 3 

CPV Code Description 

60112000-6 Public road transport services 

60130000-8 Special-purpose road passenger-transport services 

60140000-1 Non-scheduled passenger transport 

60160000-7 Mail transport by road 

60161000-4 Parcel transport services 

 

Table 2: Emission-thresholds for light-duty vehicles 

Vehicle categories  Until 31 December 2025 From 1 January 2026 

 CO2 g/km RDE air pollutant 

emissions* as 

percentage of 

emission limits** 

CO2 g/km RDE air pollutant 

emissions* as percentage 

of emission limits 

M1 vehicles […] 50 80% 0 n.a. 

M2 vehicles […] 50 80% 0 n.a. 

N1 vehicles […] 50 80% 0 n.a. 

* […] Declared maximum Real driving emission (RDE) values of particles (PN) in #/km and nitrogen oxides (NOx) in 

mg/km as reported in point 48.2 of the Certificate of Conformity, as described in Annex IX of Directive 200746EC for both 

complete and urban RDE trips. 

** The applicable emission limit found in Annex I of Regulation (EC) 715/2007, or its successors. 

Table 3: 

[deleted] 
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Table 4: Minimum target for the share of light-duty vehicles in accordance with table 2 in the total 

number of light-duty vehicles covered by contracts referred to in Article 3 at Member State level 

Member State 

From (insert date 

24 months 

following the date 

of entry into force 

of this Directive) to 

31 December 2025 

From 1 January 2026 to 

31 December 2030 

 

 

 

Luxembourg 35% 35% 

Sweden 35% 35% 

Denmark 34% 34% 

Finland 35% 35% 

Germany 35% 35% 

France 34% 34% 

United Kingdom 35% 35% 

Netherlands 35% 35% 

Austria 35% 35% 

Belgium 35% 35% 

Italy 35% 35% 

Ireland 35% 35% 

Spain 33% 33% 

Cyprus 29% 29% 

Malta 35% 35% 

Portugal 27% 27% 

Greece 23% 23% 

Slovenia 20% 20% 

Czech Republic 27% 27% 

Estonia 21% 21% 

Slovakia 20% 20% 

Lithuania 19% 19% 

Poland 20% 20% 

Croatia 17% 17% 

Hungary 21% 21% 

Latvia 20% 20% 

Romania 17% 17% 

Bulgaria 16% 16% 
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Table 5: Minimum target for the share of heavy-duty vehicles […] in the total number of heavy-duty 

vehicles covered by contracts referred to in Article 3 at Member State level[…] 

Member State Trucks (vehicle category N2 and N3) Buses (vehicle category M3)* 

 

From 

(insert date 24 

months 

following the date 

of entry into force 

of this Directive) 

to 31 December 

2025 

From 1 January 

2026 to 31 December 

2030 

 

 

 

 

 

From 

(insert date 24 

months 

following the date 

of entry into force 

of this Directive) 

to 31 December 

2025 

From 1 January 

2026 to 31 December 

2030 

 

 

 

 

 

Luxembourg 10% 15% 45 […]% 65 […]% 

Sweden 10% 15% 45 […]% 65 […]% 

Denmark 10% 15% 45 […]% 65 […]% 

Finland 9% 15% 41 […]% 59 […]% 

Germany 10% 15% 45 […]% 65 […]% 

France 10% 15% 43 […]% 61 […]% 

United 

Kingdom 10% 15% 45 […]% 65 […]% 

Netherlands 10% 15% 45 […]% 65 […]% 

Austria 10% 15% 45 […]% 65 […]% 

Belgium 10% 15% 45 […]% 65 […]% 

Italy 10% 15% 45 […]% 65 […]% 

Ireland 10% 15% 45 […]% 65 […]% 

Spain 10% 14% 45 […]% 65 […]% 

Cyprus 10% 13% 45 […]% 65 […]% 

Malta 10% 15% 45 […]% 65 […]% 

Portugal 8% 12% 35 […]% 51 […]% 

Greece 8% 10% 33 […]% 47 […]% 

Slovenia 7% 9% 28 […]% 40 […]% 

Czech Republic 9% 11% 41 […]% 60 […]% 

Estonia 7% 9% 31 […]% 43 […]% 

Slovakia 8% 9% 34 […]% 48 […]% 

Lithuania 8%  9% 42 […]% 60 […]% 

Poland 7% 9% 32 […]% 46 […]% 

Croatia 6% 7% 27 […]% 38 […]% 

Hungary 8% 9% 37 […]% 53 […]% 

Latvia 8% 9% 35 […]% 50 […]% 

Romania 6% 7% 24 […]% 33 […]% 

Bulgaria 7%  8%  34 […]% 48 […]% 

* Half of the minimum target for the share has to be fulfilled by procuring zero-emission buses as defined in Article 4 

(5). 
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